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SALERNO - Dopo numerose defezioni di assessori 

Va via la giunta centrista 

Nel consiglio 

di Avellino 
*i; = : * i \ 1 

.'»_•» » 

Il PCI ha chiesto rimmediata formalizzazione della crisi - La 
decisione deve essere portata in consiglio - I problemi che urgo
no - Dichiarazione del segretàrio provinciale comunista Nicchia 

Solo il PCI 
contrario a 
retrodatare 
l'aumento 

ai comunali 
SALERNO — Si sgretola sot
to il peso della propria inet
titudine e della propria irre
sponsabilità la - giunta Pro
venza al Comune di Salerno. 

Prima l'assessore Mutarelli 
della DC, poi gli assessori re
pubblicani Iollano e Gaeta, 
con le proprie dimissioni, 
ieri, infine il PSDI — che 
con Pili e DC ha composto 
la giunta Provenza — han
no preso le distanze > dalla 
compagine di governo della 
città. Anche il PSDI, Infatti. 
chiede oggi le dimissioni del
la giunta. Nella riunione di 
ieri, di coneeguenza, la giun. 
ta ha deciso di presentare le 
dimissioni. 
• Questi fatti ' intervengono 

a rendere ancora con maggio
re chiarezza il quadro delle 
responsabilità della DC che 
— chiusa ed ottusa fino al
l'incredibile — davanti a tut
te le prospettive di cambia
mento, ha patrocinato e gui
dato. nonostante le sempre 
più profonde spaccature al 
proprio interno, la giunta di 
centro destra di cui è sinda
co il repubblicano prof. Vit
torio Provenza. 

D'altra parte già nei gior
ni scorsi era venuto a pun
tualizzare i fatti il comuni. 
cato congiunto dei gruppi con
siliari del PCI e del PSI che 
delle responsabilità faceva 
chiara esposizione, ribadendo 
ancora una volta la decisa 
opposizione dei due gruppi 
Alla giunta, e la richiesta 
delle sue . immediate dimis
sioni. . .< *• 
' Nel comunicato si legge, in 

primo luogo, un riferimento 
preciso all'assenza dell'ammi
nistrazione sulle questioni del
la crisi dell'apparato produt
tivo. della situazione occupa
zionale, dello stato delle ver
tenze alla Pennitalia, alla Oa-
sarte, alla D'Agostino, alla 
Marzotto e alla MCM. Sono 
inutili, come pure fa rilevare 
il comunicato, le parole degli 
ordini del giorno unitari, le 
espressioni di solidarietà fit
tizie. E' necessario invece che 
il Comune in prima perso. 
na sia alla testa delle batta
glie delle masse popolari ed 
individui nel padronato, nel 
governo, nella regione le sue 
controparti. 

Enormi sono le responsa
bilità della giunta Provenza 
sulla questione casa, e di ciò 
sono un esempio l'incapacità, 
l'inefficienza, la bassa dema
gogia, che sulle questioni del 
Q2 e del Q4 hanno funzio
nato a tutto spiano al posto 
della concretezza, del corag
gio e della volontà politica 
di risolvere le questioni, fa
cendo cosi perdere milioni dì 
fondi stanziati 

Lo stesso dicasi per il cen
tro storico: i suoi abitanti 
sono ormai esasperati, da cin
que anni sono in attesa di 
vedere affrontati i lavori per 
la sua ristrutturazione, ed 
intanto sono costretti a vi
vere in condizioni assurde. 
Completo l'immobilismo an
che sulle questioni dell'urba
nistica, del piano regolatore. 
del traffico, dell'igiene, del
la scuola, e dell'assistenza. 

Sulla 382 nessuna iniziati
va è stata presa, per quanto 
vengano al Comune nuove 
competenze e debbano esse
re scritte a bilancio nuove 
voci. Per ciò che riguarda i 
servizi comunali va poi aper
to un capitolo a parte. • Le 
strade di Salerno iy questi 
due ultimi giorni si sono riem
pite di rifiuti per lo sciope
ro dei lavoratori della N.U. 
Essi • sono scesi in sciopero 
con tutti gli altri lavoratori 
comunali per protestare con
tro la mancata ristruttura
zione dei servizi — tutti or
ganizzati in modo primitivo 
(basta dire che i netturbini 
sono cotretti a raccogliere i 
rifiuti con le mani) — con
tro la mancata pubblicizza. 
zione delle deliberazioni di 
giunta, contro la mancata ve
rifica dei contratti di lavo
ro di categorìa, contro le I 
decisioni unilaterali assunte 
p3r il personale della scuola 
materna, contro il mancato 
amoliamento della pianta or
ganica. 

La giunta ha dimostrato 
attraverso le azioni, contro 
cui è indirizzata la protesta 
dei lavoratori comunali, che 
è incapace di gestire la cosa 
pubblica 

Abbiamo ascoltato in pro
posito il parere del segreta
rio provinciale del PCI, Paolo 
Nicchia: « St è disgregata la 
giunta Provenza — afferma 
Nicchia —: dicemmo all'atto 
della sua costituzione chs 
non sarebbe riuscita ad af
frontare le questioni com. 
piasse della città, e ciò si è 
puntualmente verificato. La 
DC — ha dichiarato il com
pagno Nicchia — arerà pun
tato anche ad isolare i co
munisti pensando che senza 
di noi si potesse governare e 
che fosse possibile catturare. 
con promesse di sol topo ter e, 
le forze intermedie. Questa 
operazione non è riuscita an
che se PSDI e PRI, in onesti 
mesi, hanno portato acqua al 
mulino della DC. 

« Forte d'altro canto — pro
segue Nicchia. — è stata nel 
corso di questi mesi l'unità 
politica tra PCI e PSI che 
non solo ha spezzato i pia
ni democristiani di isolamen
to e di divisione della sini
stra, ma che oggi è anche. 
giustamente, U dato politico 
più chiaro e solido nella con
fusa situazione salernitana. 
Occorre dunque che la giun
ta Provenza formalizzi le 
proprie dimissioni e venga 
raggiunto un accordo di go. 
verno ampio in tempi brevi 
in cui alla sinistra e ai co
munisti spetti un ruolo cen
trale così come le vicende di 
questi mesi richiedono. 

« Si tratta — conclude il 
segretario provinciale — di 
tosa esigenza vincolante per 
tutti ed in primo luogo per 

* D C * ' ' - -
v Fabrizio FRJO 

IERI IN TRIBUNALE 

Accusato di rapina 
Manomozza 

è stato assolto 
Salvatore Caianiello, meglio conosciuto co

me < Manomozza ». è stato assolto dalla quin
ta sezione del tribunale di Napoli dall'ac
cusa di aver effettuato una rapina, nell'ago
sto del '75. nel circolo ricreativo « Socialde
mocrazia ». Ad accusare « Manomozza » era 
proprio il gestore del circolo. Nicola Rispoli 
detto « 0' boxeur ». <. 

Il Rispoli ha sostenuto di essere stato ra
pinato — ed anche ferito ad un piede — 
da quattro giovani, fra i quali « Manomozza », 
che, penetrati nel circolo in una sera del 
l'agosto di due anni fa, gli sottrassero il por
tafoglio ed altri soldi conservati in un cas
setto. Quindi, prima di fuggire, proprio Sal
vatore Caianiello gli avrebbe strappato una 
catenina d'oro dal collo e si sarebbe fatto 
consegnare un anello che portava al dito. 
Ad un cenno di reazione del Rispoli uno dei 
banditi sparò ferendolo ad un piede. 

Questa dichiarazione è stata effettuata però 
molto tempo dopo la rapina: in un primo 
momento, infatti. Nicola Rispoli dichiarò di 
essere stato ferito in località e circostanze 
ben diverse. Proprio su ciò hanno fatto leva 
i difensori degli imputati. ' avvocati Stazio. 
Battimelli e Quaranta, per sostenere che l'ac
cusa era infondata e che a « Manomozza » 
sono state attribuite una serie di rapine da 
lui mai commesse. Salvatore Caianiello. che 
venne arrestato tempo fa dai carabinieri in 
una villetta, con uno spiegamento enorme di 
forze che si fece scudo col figlio e lanciò 
dei cani lupo contro i carabinieri, è impu
tato in altri grossi processi di fronte alla 
nona ed alla quinta sezione del tribunale di 
Napoli. « Manomozza » è accusato fra l'al
tro di aver ucciso alcuni suoi luogotenenti 
che avevano «sgarrato». Cominciò la sua 
carriera di criminale, commettendo un orni 
cidio mentre si recava ad assistere a una 
partita di calcio. 

PROPOSTO A CASERTA 

J4 

Fermata totale 
di quattro ore 
per l'industria 

CASERTA — Sciopero generale di 4 ore dei 
lavoratori dell'industria: questa l'importante 
proposta di lotta emersa dall'assemblea dei 
200 delegati dei consigli di fabbrica delle 
aziende metalmeccaniche della provincia di 
Caserta, che l'altro ieri si sono riuniti in 
assemblea per l'intera giornata per esami
nare e discutere ì problemi che pone l'at
tuale fase economica e, più precisamente, 
quelli dell'occupazione e di una ripresa dello 
sviluppo. 

Questa indicazione è stata accolta dalla 
federazione provinciale CG1L-CISL-UIL che, 
però, non ha ancora deciso come articolare 
la giornata di lotta che resta fissata per 
giovedì l'altro. Certo, comunque, che gli ob
biettivi al centro di questa Importante sca
denza di lotta seno quelli emersi dalla re
lazione e da un dibattito attento, serrato, 
con non pochi cenni critici sulla condotta 
del sindacato in questi ultimi tempi e al 
quale hanno preso parte delegati della Sie
mens, dell'Olivetti. della Texas, della Lol-
lini. della Fiore, della Indesit e delle altre 
fabbriche metalmeccaniche: battere il ten
tativo del padronato di andare ad una ri
presa effimera dello sviluppo con un re
stringimento della base occupazionale, ma, 
invece, sulla scia del varchi aperti dalle 
vertenze già chiuse dei grandi gruppi co
me la Indesit e la Olivetti che prevedono 
l'allargamento dell'cccupazicne, lo sviluppo 
della ricerca e la riqualificazione ' dell'ap
parato produttivo nonché per l'attuazione 
dei punti previsti dalla vertenza Siemens 
ancora in piedi, far compiere un salto In 
avanti alla lotta per un nuovo meccanismo 
di sviluppo. . . . 

Una risposta all'atteggiamento di netta 
chiusura della direzione del gruppo « 3M » 
che rivendica mano libera in una azicne 
di ristrutturazicne selvaggia è venuta dal
l'assemblea aperta indetta dal consiglio di 
fabbrica delle «3M». tenutasi ieri nella sa
la consiliare del Comune di Caserta. Per 
i lavoratori solo con una diversificazione 
produttiva, con lo sviluppo degli investi
menti e dell'occupazione, con il potenzia
mento dello stabilimento e del Sud è possi
bile uscire dalla crisi che investe il settore 
chimico e, quindi, anche la 3M. 

AVELLINO?— Un eteroge
neo - schieramento di forze 
comprendente i gruppi mis
sino, liberale, democristiano. 
socialdemocratico e socialista 
ha votato, nella seduta del
l'altra sera del consiglio co
munale di Avellino un prov
vedimento di natura pretta
mente clientelare: la retroda
tazione di 45 punti parame-
trali di aumento al dipenden
ti comunali al "70 invece che 
al '73 come nel primitivo 
provvedimento. Il gruppo 
comunista è stato l'unico a 
votare contro. • . . . 

Motivando la posizione co
munista, i compagni Freda e 
Biondi hanno rilevato come, 
in tal modo, si carichi il bi
lancio del Comune di un o-
nere superiore ai 600 milioni 
annui e si crei per i dipen
denti del Comune di Avellino 
una situazione di privilegio 
rispetto alla stragrande mag
gioranza dei dipendenti degli 
enti locali. ( 

' Il consiglio comunale ha 
anche accolto le dimissioni 
del compagno Biondi da 
membro della commissione 
edilizia, dimissioni presentate 
per impedire speculazioni per 
il fatto che il compagno 
Biondi è stato eletto con 1 
voti del gruppo comunista e 
di quello d.c. E' stato lo 
stesso capogruppo d.c. Man
cino, a chiarire che il yoto 
dato a Biondi non sottinten
deva alcuna manovra politica, 
essendo soltanto espressivo, 
nella votazione di ballottag
gio in cui è stato dato, del
l'apprezzamento per la sua 
opera nella precedente com
missione edilizia. 

• I compagni Grasso e Freda, 
parlando a nome del PCI, 
hanno ribadito la stima e la 
solidarietà più complete del 
nostro partito verso il com
pagno Biondi. 

Comunque, la questione 
della composizione della 
commissione edilizia dovreb
be sbloccarsi, giacché il con
siglio ieri sera ha approvato 
la proposta (già da tempo 
formulata da PCI, PRI e DC) 
di ampliamento della com
missione 

PAG, il / napol i - C a m p a n i a 
Per la realizzazione di importanti opere di civiltà 

Su di una concr età piattafórma 
sciopera domani l'alta Irpinia 

La Regione principale controparte dell'iniziativa decisa da quattro Comuni e 
da CGIL e UIL - Urgono fondi per rete idrica ed elettrica e, preavviamento 

Si può evitare il trasferimento a S. Giorgio a Cremano 
_ ___̂  * 

«Per il Liceo Artistico ci sono 
spazi e locali a disposizione» 

Nella scuola mancano alcune aule — Gravi disagi per gli studenti — Un 
contributo del compagno Nespoli — Proviamo a modificare vecchi canoni 

Per alcune classi del Liceo 
artistico di via Costantinopo
li si fa sempre più probabile 
il trasferimento in un edificio 
di San Giorgio a Cremano. I 
disagi che ne deriverebbero 
sono facilmente immaginabili. 

Tutto ciò può accadere per
ché — come abbiamo scritto 
qualche giorno fa — si sta 
ancora aspettando la conse
gna di uno stabile ai SS. Apo
stoli promesso alla scuola ben 
tredici anni fa. 
- e Nell'edificio di via Costan
tinopoli — hanno denunciato 
gli studenti — sono stipati 
circa mille iscrìtti al Liceo 
artistico e più di seicento al
l'Accademia di belle arti. Tut
to questo mentre, per poter 
fare lezioni come si deve. 
dovrebbero esserci non più di 
800 iscrìtti, giusto la metà. 
insomma s. . > 

Più volte, ma inutilmente. 
è stato sollecitato un interven
to del ministero, da cui il li
ceo dipende direttamente. 

Sul grave problema del Li
ceo artistico ci ha inviato — 
e lo pubblichiamo qui di se
guito — un intervento il com
pagno Luigi Nespoli, assesso
re provinciale alla Cultura e 
Problemi della gioventù. 

' Il Liceo artistico di Napoli 
rischia di, essere spedito a 

San Giorgio in un edificio di 
fitto che costerà allo Stato 
parecchie decine di milioni 
all'anno. Tutto questo avvie
ne nell'assoluta mancanza di 
dibattito, con decisioni unila
terali e verticistiche che me
ritano q ilche considerazione. 

- In primo luogo, deve essere 
stigmatizzato sia l'atteggia
mento del preside del Liceo 
artistico, sia l'atteggiamento 
del preside dell'Accademia di 
belle arti, che ospita tanto 
malvolentieri i ragazzi dell'ar
tistico. **- * . v 'i ' 

Per solo tre aule mancanti 
si vuole privare Napoli non 
solo di una scuola prestigio
sa. ma, quel che è più gra
ve, questo avviene senza ri
flettere che è possibile una 
soluzione immediata e che non 
costa una lira. 

t ragazzi del Liceo artistico 
devono spendere oltre il 70 
per cento dell'orario scolasti
co in attività di disegno; pos
sibile che nessuno ha mai pen
sato che per questo non oc
corrono aule, perché Napoli 
è ricchissima di spazi pubbli
ci aperti e chiusi che sono una 
sede naturale per ragazzi che 
devono disegnare? 

Di fronte all'Accademia del
le belle arti ed al Liceo arti
stico c'è il Museo nazionale 
che è l'ideale per offrire oc

casione di disegno alle clas
si; a pochi metri c'è una gal
leria che non è più utilizzata 
e che dovrebbe essere un cen
tro permanente per l'arte; an
cora a pochi metri c'è il ma
gnifico chiostro di S. Maria la 
Nova, che l'amministrazione 
provinciale ' mette a disposi
zione dei ragazzi. E inoltre 
ci sono decine di chiese, che 
sicuramente sua eminenza il 
cardinale Ursi, con opportuna 
disciplina, sarebbe ben felice 
di mettere a disposizione del
le classi del Liceo artistico. 

Certo tutto questo richiede 
fantasia e un'impostazione 
culturale che spezzi una vec
chia, arcaica ed accademica 
concezione dell'arte; Napoli è 
una città che può essere sal
vata soprattutto se la si re
stituisce alla gente, ai lavo
ratori, ai giovani. 

Peraltro invitiamo il consi
glio d'istituto del Liceo arti
stico, e lo stesso preside, a 
programmare immediatamen
te in pochissimi giorni un pia
no d'uso di tutte le strutture 
esistenti a Napoli: questo per
metterà un modo nuovo, ma 
più serio di fare lezione e di 
legare l'arte alla vita di Na
poli. 

Luigi Nespoli 

Clamoroso 
furto in 

una chiesa 
di Marìgliano 

Clamoroso furto ieri notte 
nella chiesa di S. Marie del
le Grazie a Marìgliano. Alcu
ni malviventi, con l'aiuto di 
un motofurgone Ape, hanno 
letteralmente svuotato degli 
oggetti preziosi, la chiesa, 
asportando ex-voto, statue li
gnee. ornamenti ed arredi. -

Ad accorgersi che stavano 
rubando nella chiesa è stato 
il sacrestano, Raffaele Iossa 
di 60 anni, che abita in via 
Raffaele De Biasio, proprio 
di fronte alla porta della ca
nonica. Accortosi che i ladri 
stavano per fuggire è sceso in 
strada ed è riuscito anche ad 
afferrare per i capelli il la
dro che stava chiudendo le 
sponde del motofurgone, e. 
vista, l'inutilità di questo ten
tativo. ha cercato anche di 
impedire la marcia dell'Ape. 
ma senza risultato. 

Al povero sagrestano non è 
rimasto altro da fare che av
vertire il parroco e dare r 
allarme ai carabinieri. 

A don Raffaele Marrone, è 
toccato il compito di compie
re l'inventano degli oggetti 
rubati 

In una fabbrica di pantaloni di Benevento 

Sciopero contro il sottosalario 
BENEVENTO — ' Sciopero 
delle lavoratrici della «God's 
pants» fabbrica di pantaloni 
di Benevento che occupa 120 
operai di cui 100 donne. Per 
trovare ì motivi della agita
zione bisogna andare un po' 
indietro nel tempo all'epoca 
dell'iscrizione di un folto 
numero di operaie alla CGIL, 
unico sindacato presente nel
la fabbrica. 
- La proprietà non ha mai 
visto di buon occhio il sinda
cato in fabbrica. I motivi so
no semplici: le operaie, infat
ti, vengono pagate molto al 
di sotto dei minimi sindacali; 
la •• caporeparto percepisce 
giornalmente 5500 lire, le o-
peraie da un minimo di 2800 
lire per le apprendiste ad un 
massimo di 40004500. Una 
differenza rispetto al contrat
to nazionale dei tessili di cir
ca 10.000 lire al giorno. Vi è 
da aggiungere che la busta 
paga da noi citata • lorda, 

cioè non prevede nessuna 
delle voci del capitolo assi
stenza, pensione. 

E* stato, infatti, proprio sul 
problema della assicurazione 
e della assistenza che il pa
drone ha tentato ieri una 
manovra di divisione delie 
lavoratrici che avevano aderi
to compatte allo sciopero. 
Pressappoco ha detto alle o-
peraie: «Chi ha l'assicurazio
ne entra, chi non ce l'ha tor
na a casa ». Il che ha co
stretto alcune di esse a ri
manere fuori. 
"C'è da aggiungere che. In 

precedenza, l'azienda, venuta 
a conoscenza dell'adesione al 
sindacato delle operaie, aveva 
minacciato rappresaglie e, 
cosa questa gravissima, di 
chiudere la fabbrica. Un ri
catto vile, che specula sulla 
farne di lavoro di tante don
ne e di tante famiglie nella 
maggioranza dei comuni della 
provincia. La manovra era 

proseguita già il giorno pri
ma dell'azione sindacale al
lorché era stato fatto girare 
un foglio con intento chia
ramente intimidatorio, per 
fare apporre le firme a chi 
era contrario al sindacato. 

• INIZIATIVA CISL 
PER L'AGRICOLTURA 

Un altro telegramma è 
stato inviato dalla segrete
ria regionale della CISL e 
dalla federasene nazionale 
impiegati e tecnici agricoli 
alla presidenza della giunta 
regionale ed all'assessorato 
all'Agricoltura, per chiedere 
una sollecita attuazione del
le norme che stabiliscono il 
trasferimento delle compe-
tenae, in materia di bonifica 
e di bonifica montana, all' 
ente Regione. */> k ' 

. Intervento 
igienico 

a Stella e 

S. Carlo A. 
Terminato l'intervento igie

nico a Chiaiano le direzioni 
degli assessorati interessati 
(Nettezza Urbana, Polizia Ur
bana, Lavori Pubblici. Igie
ne e Sanità) hanno esamina
to la richiesta del quartiere 
SteUa-S. Carlo Arena, con-
stentando che è necessario 
sdoppiare l'operazione (pri
ma a Stella, quindi a S. Car
lo Arena) 

L'intervento nel quartiere 
SteKa è iniziato ieri notte, e 
proseguirà, per gruppi di 
strade, fino al 30. 

• LICENZIAMENTI 
ALLA MARASCO 
Continua la falcidia di li-

cenciamentl nelle piccole e 
medie industrie del Napole
tano. La «Marasco», di via 
Ponti Rossi, ha dichiarato 
ai sindacati di essere co
stretta a procedere a 16 li* 
censeamenU * . - . 

AVELLINO — Per domani, 
quattro amministrazioni co
munali dell'alta Irpinia (quel
le di Aquilonia, Andretta, Bi
saccia e Lacedonla), assie
me ai sindacati CGIL e UIL, 
hanno proclamato una gior
nata di sciopero per lo svi
luppo, l'occupazione (soprat
tutto quella giovanile), ' la 
realizzazione di fondamenta
li opere di civiltà. Nella mat
tinata, nella piazza centrale 
di Bisaccia, avrà luogo una 
manifestazione, cui daranno 
vita 1 cittadini del paese e 
delegazioni dei comuni e che 
sarà conclusa da un comizio 
di un giovane disoccupato e 
di un amministratore. 

« La giornata di giovedì — 
dice il compagno Giuseppe 
Di Iorio, membro della se
greteria provinciale del PCI 
e responsabile di zona — se
gna, dopo la breve pausa esti
va. la ripresa del movimento 
di lotta in alta Irpinia, mo
vimento di lotta che. soprat
tutto quest'anno, ha acqui
stato forza e continuità. 

« Particolarmente significa
tivo — aggiunge Di Iorio — 
è '11 fatto che, ancora una 
volta, le amministrazioni si 
dimostrino centro propulso
re del movimento di lotta, 
individuando una piattafor
ma di obiettivi, quanto mai 
precisa e concreta, quale è 
appunto quella costituita dal
la richiesta di finanziamen
to dei progetti per il preav
viamento al lavoro, la rea
lizzazione della rete elettrica 
e idrica nelle campagne dei 
comuni dell'alta Irpinia e di 
finanziamento di importanti 
opere pubbliche». 

Scorriamo brevemente i tre 
punti della piattaforma di 
lotta delle amministrazioni: 

O PREAVVIAMENTO AL 
LAVORO — Ciò che si 

chiede è che la Regione fi
nanzi i progetti per II preav
viamento al lavoro dei gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali. I progetti, elaborati dal
le amministrazione e dalla 
Comunità montana, hanno 
come idea centrale l'impiego 
di manodODera giovanile per 
un completo censimento del 
territorio, in modo da rica
vare alla fine una carta del
le potenzialità di svilupoo 
dell'alta Irpinia. in base alla 
quale elaborare 11 progetto 
per lo sviluppo della zootec
nia sul Formicoso e dell'agri
coltura nelle altre zone, a 
favore- delle quali l'ente "di 
irrigazione ha ipotizzato la 
realizzazione di tutta una se
rie di laghetti collinari. 
A OPERE DI CIVILTÀ' 
^ — A tutt'oegi — come I 
nostri lettori già sanno per 
gli articoli da noi pubblicati 
su tale problema — le case 
di campagna tra Morra. An
dretta. Aouilonia. Montever-
de. Bisaccia. Lacedonia sono 
quasi tutte sprovviste di rete 
idrica ed elettrica. Secondo 
un calcolo aoprossimativo per 
difetto, sono circa mille le 
famielie che si trovano in 
questa condizione 

I progetto di elettrificazio
ne rurale, redatti dall'ENEL. 
come quelli per la creazione 
della rete idrica giacciono da 
molto tempo nei cassetti del
l'assessore regionale ai lavo
ri pubblici, il de Cappello. 
senza che si riesca a farli 
finanziare. 

Altro grosso problema di 
civiltà in alta Irpinia è la 
entrata in funzione degli 
ospedali di Sant'Angelo dei 
Lombardi e di Bisaccia. Di
fatti. mentre per l'ospedale 
di S. Angelo, che sta esple
tando una serie di concorsi 
per l'assunzione del persona
le Daramedico e generico, è 
sufficiente la richiesta di ac
celerare i tempi, per Bisaccia 
tutto è ancora in alto mare. 
• Ancora una volta, la re

sponsabilità è della giunta 
regionale, la quale non ha 
emesso, come pure è suo do
vere fare, i decreti di inse
diamento del consiglio di am
ministrazione dell'ospedale di 
Bisaccia, i cui cinque com
ponenti sono stati già eletti 
dalle amministrazioni interes
sate e da quella provinciale. 
© S P E S A PUBBLICA — Le 

amministrazioni dell'alta 
Irpinia, come i nostri lettori 
sanno, hanno avuto appro
vato dal consiglio regionale 
un progetto di legge per il 
risanamento delle casette asi
smiche (Il loro numero è nel
l'ordine di varie centinaia) 
del terremoto del 1930. Fatto 
sta. però, che a tutt'oggi la 
eiunta regionale non ha an
cora provveduto al finanzia
mento della legge, il cui pia
no esennale di realizzazione 
con««ntirebbe, per un tale pe
riodo di temno, di dare la
voro a 600 edili. 

Attende anche il finanzia
mento. nonostante che ne esi
sta presso la Cassa per il 
Mezzogiorno il relativo pro
getto. anche la costruzione 
del tratto autostradale Bi
saccia-Casello di Lacedonia. 
che consentirebbe a tutta 
una serie di Comuni (da Bi
saccia a Calitri. Aquilonia, 
Andretta) un raoido eolleea-
mento. nei temoi Hi mezz'ora 
al m»s«imo, con l'autostrada 
NanolIRari. 

Alla richiesta di finanzia
mento di tutte oueste onere. 
si aggiunge, infine, la oiù vi
brata protesta per il fatto 
che. nonostante che lo stan
ziamento dei fondi della leg
ge 513 (quella per l'edilizia 
economica e nopolare) sjino 
stati Dottati da 9 miliardi a 
12 per la nrovincia di Avel
lino. i Comuni dell'alta Iroi-
nla, che si trovano quasi tut
ti nella condizione di aver 
redatto il Diano di zona, sono 
rimarti assurdamente esclusi 
dai finanziamenti. 

PER LE ZONE INTERNE 

Una discriminante produttiva 
TL progetto speciale per le 

zone interne è stato al cen
tro di una riunione congiun
ta dei comitati federali del 
PCI di Avellino. Benevento, 
Caserta e Salerno. La discus
sione si è soffermata (e non 
poteva essere altrimenti) sul
l'approvazione ad agosto di 
due nuovi tronchi dell'asse 
autostradale Liom-Avellino 
un fatto grave che va con
tro lo spirito del piano quin
quennale per il Mezzogiorno 
nel momento in cui vengono 
riproposti gli assi viari come 
tappa « obbligatoria » per lo 
sviluppo delle zone interne. 
secondo una concezione per
dente come hanno più volte 
ribadito in questi anni enti 
locali, forze democratiche di
verse, esponenti della cultura 
e della ricerca scientifica, 

Per questo i comunisti del
la Campania solleveranno in 
ogni sede, nel consiglio regio-
nate. nel comitato delle Re
gioni meridionali, nel consi
glio di amministrazione della 
Cassa, il problema della ri-
considerazione dell'assurda 
scelta di agosto. E lo solleva
no politicamente con da DC: 
sono le superstrade le scelte 
di sviluppo delle zone in
terne? 

Noi non siamo contrari per 
principio alle infrastrutture. 
Poniamo un'unica discrimi
nante, che siano di carattere 
produttivo e che servano a 
rimuovere le cause del man
cato svtluppo delle zone in
terne. Siamo i primi ad es
sere sensibili al problema del
la viabilità (che è poi un pa
trimonio di lotte dei comu
nisti delle zone interne), ma 
siamo contrari ad opere fa
raoniche che non servono a 
niente se non a sprecare sol
di. come nuove superstrade 
che passino a breve distanza 
da altre come l'Ofantina. Il 
vero problema è quello della 
viabilità rurale e provinciale 
e di nuovi collegamenti fer
roviari. Non basta dire sol
tanto che siamo ' contro, lo 
sappiamo. D'altronde non ci > 
siamo mai limitati solo a 
questo. 

r**E' una ricca elaborazione, 
^ un patrimonio di idee (e 
di lotte) a cui noi abbiamo 
dato un notevole contributo. 
Un punto sempre abbiamo ri
petuto: la necessità di un 
coordinamento degli inter
venti. integrando il progetto 
speciale con l'intervento ordi
nario dello Stato, con le scel

te economtchc nazionali e re
gionali (pensiamo al ruolo 
che potrebbero giocare le zo
ne interne nel piano agri-
colo-alimentare, ai soldi pre
visti dal cosiddetto quadrifo
glio per zootecnia, forestazio
ne e irrigazione e pensiamo 
agli altri progetti speciali 
della Cassa sulla forestazione 
e la zootecnia). Solo cosi si 
può puntare ad uno svilup
po armonico fondato su di un 
profondo rinnovamento del
l'agricoltura (ponendo al cen
tro il sostegno all'imprendi-
torta contadina), su di un 
tessuto di piccole e medie 
industrie, su di un elevamen
to delle condizioni civili, su 
un diffuso e seno sviluppo 
industriale, organico alle ri
sorse esistenti. 

Ora si tratta di andare nel 
merito, certo. E noi non vo
gliamo sottrarci a questo 
compito.1 Pensiamo che biso
gna puntare su un progetto 
prima di tutto territoriale, 
scegliere cioè grandi aree par
ticolarmente depresse, che 
con interventi • plurimi pos
sano essere messe nelle con
dizioni di dare un contribu
to allo sviluppo. Cosi si evi
ta, tra l'altro, anche ti peri
colo di interventi dispersivi, 
a pioggia, utili solo alle clien
tele DC. 

T? IN queste aree quali sccl-
"^ te? Le zone interne pos
sono essere sedi privilegiate 
per la produzione di carne e 
latte. Lo richiedono le condi
zioni particolarmente favore
voli per questa attività, lo 
richiede il deficit della bilan
cia dei pagamenti. E inoltre 
si possono ulteriormente svi
luppare le colture specializ
zate e l'artigianato può di
ventare un punto di forza. 
Significa porsi però, il pro
blema dell'acqua, della rimes
sa a coltura di migliaia di et
tari (con opere di sterramen
to. con invasi collinari, con 
l'orientamento della ricerca 

^scientifica verso nuove prò-
'dùzioni) favorendo la coope
razione per la piccola e media 
proprietà contadina e crean
do proprie strutture commer
ciali e impianti collettivi di 
prima trasformazione. Quin
di scelta di territori, non tut
te indistintamente le zone in
terne, interventi produttivi 
non coperti dall'intervento 
ordinario. 

Chi deve coordinare tutto 
ciò? La Regione naturalmen

te, che deve essere a l'autori
tà » politica principale, con 
uno stretto legame con i Co
muni, le Province, le Comu
nità montane. La Regione 
non deve lasciarsi espropria
re dei compiti che sono suoi 
e sui quali noi poniamo il 
problema del rispetto degli 
accordi sottoscritti nell'in
tesa. 

Nella riunione dei comitati 
federali si è parlato aneli e di 
Napoli, della sua classe ope
raia e della crisi dell'appara
to produttivo. Nonostante un 
indubbio appannamento ne
gli ultimi tempi, è elevata la 
consapevolezza che le sorti 
della classe operaia non so
no disgiunte dal destino del
le zone interne. Certo la cri 
si in atto tende a dividere e 
non solo fra Nord e Sud, ma 
anche all'interno dello stesso 
Mezzogiorno. Nella crisi è an
che più difficile mantenere le 
coerenze, ma anche più ne
cessario e appassionante. Una 
unica ispirazione ci ha guida- , 
ti in questi anni: legare la 
giusta (e sacrosanta) batta
glia per rispondere agli at
tacchi all'apparato produtti
vo di Napoli, di Salerno e, 
ora, anche di Caserta agli 
obiettivi di sviluppo di tutta 
la Campania e di tutto ti 
Mezzogiorno. 

TW'ON ci difendiamo bene 
x^ all'Alfa e all'ltalisider se 
non guardiamo, testardamen
te. più avanti. Nella storia 
politica della nostra Regione 
(pensiamo alla vertenza Cam
pania) i momenti più alti li 
abbiamo raggiunti quando è 
stato forte questo legame fra 
classe operaia e zone inter
ne. La forza e l'orientamen
to dei lavoratori hanno fat
to marciare tutta la battaglia 
regionalista. E' ancora, que 
sta, una strada obbligata, che 
non riguarda solo noi comu
nisti. E' un problema di tutte 
le forze autenticamente re-
gionaliste, riguarda tutti e 
non solo t partiti, ma il mo
vimento sindacale unitario, i 
consigli di fabbrica, gli stu
denti, le forze culturali. 

Non è un'utopia fare delle 
zone interne una risposta at
tiva alla crisi della nostra 
regione e di tutto il Mezzo
giorno. E' una battaglia poli
tica che vuole protagonisti la 
classe operaia e tutte le forze 
del rinnovamento. 

Isaia Sales 

« SMERCIAVANO » PRESSO LE SCUOLE 

Arrestati ad Avellino 
due spacciatori di droga 

Due giovani spacciatori di 
droga sono stati arrestati ad 
Avellino dalla squadra mobile 
della questura diretta dal vi
ce-questore Mario Di Vito. 

I due giovani arrestati so
no Raffaele Capozzi. di 26 an
ni, e Giovanni Capozzi, di 21. 
Entrambi originari di Prato-
la Serra, un piccolo centro del
la provincia irpina 

I due avevano organizzato 
un piccolo mercato di stupe
facenti dinanzi alle scuole del 
capoluogo dove, negli ultimi 
tempi. la droga circola con 
sempre maggiore facilità. 

Nella sua abitazione sono 
stati ritrovate forti quantità 
di stupefacenti: circa 400 
grammi di marijuana, centi
naia di grammi di hashish ed 
anche di eroina. 

In più Raffaele Capozzi te
neva nella propria casa alcu
ni semi di canapa indiana 

NUOVAMENTE IN LOTTA 
ALLA CLINICA S. MICHELE 
I dipendenti della Clinirn 

S. Michele di Piano di Sor
rento hanno ottenuto, con una 
lotta che dura dal luglio scor
so. data in cui la casa di cura 
fu chiusa dai proprietari, e 
dopo una serie di incontri alla 
Regione e all'assessorato alla 
Sanità, di essere assorbiti nel
l'organico dell'ospedale di Sor
rento e del San Leonardo di 
Castellammare. 

Ma — hanno denunciato i 
lavoratori della clinica in una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato anche i lavoratori 
dell'ente ospedaliero di Sor
rento e rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali — la vo

lontà del presidente dell'ospc 
dale di Sorrento. Astarita. va 
in tutt'altra direzione e contro 
gli accordi già sanciti fra as
sociazione regionale ospedali 
campani e assessorato alla Sa
nità. 

Secondo questi amministrato
ri sarebbe impossibile ogni as
sunzione. I lavoratori hanno 
chiesto anche un incontro per 

accertare definitivamente la 
volontà dell'ospedale di rispet
tare le disposizioni regionali. 
Per venerdì mattina hanno de
cìso. quindi, di convocare una 
assemblea a Sorrento con f 
sindacati e i lavoratori del 
due ospedali 

SCHERMI E RIBALTE 

Gino Anzaloit* 

OGGI NIENTE CINEMA 
Anche a Napoli, come in tutta Italia, i cinema oggi 

resteranno chiusi. L'azione di lotta è stata decisa dai sin
dacati dello spettacolo per denunziare la trave situazione 
di crisi del settore che si è già concretizzata in pesanti 
attacchi all'occupazione. A Napoli, come è noto, tali at
tacchi hanno già avuto mimerei manifestazioni, come ri
cordano anche, in un documento diffuso in occasione dello 
sciopero, i sindacati Flit-CGIL e Fufs-CISL. L'Uniti, quin
di, non pubblica oggi la consueta rubrica degli spettacoli 
cinematografici. 

" ' TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 4 1 S 2 M - 4 1 9 8 2 9 ) 
Domani alle ora 18 in rumo a 
recital del soprano . V lorica 
Cortei. 

TEATRO SAN CARUfCCIO (Via 
S M Pan—ii. a» - T . aeseoo) 

' Riposo I v 
MANbrlcMITA (Taf 4 1 I 4 2 S ) 

Spanacelo di sfip-taase. Aper-
- tura ora 17. 

T I A T I I O COMtJNOUt (Via PwT ••) 
I l collettivo e Chili* da la fJo-
lanta » conduca H LiHM Marie 
aparto • Taati o-faafrnnta-AWoi e 
anno tacendo » con una p. spo
sta di massa In «cena su Maja-

1 kowskj. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.*a 
Tastro San Ferdinando • Tele
fono 444500) 
Alle 21,30, la Compagnia il Cer-

t chio presenta • La fetta Cene
rentola > dì Roberto De Simone 
con la partecìpaz'one della Nuo
va compagnia di Canto Popo
lare. 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411733) 
Alle ora 21.30 Leopoldo Ma-

' stelloni in e La coeepaanie... » 
POLITEAMA (Via Monta di Die, 

— • Tal. 401 M S ) 
Domani alla ora 21,30 precise: 
e Man » a w wOmrm dm f i he 
amata • di Dieao Fabbri, con 
Paola Quattrini. Aldo Giuffra a 
Arnaldo Ninchi. . 

; CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 1S» Beano!!) 
Aperto tutte le sere dalla «ja> 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Co
que Aprila • Pianura • Tela-
tono 7264822) 
Il lunedi e il giovedì ella ore • 
presso il campo sportivo ArtrunJ 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-«a 
Anor* Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuasepa Vesa> 
siano) 
Aperto tutte le se.-e dalle 19 
in poi . . . - . . 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Peseina, SS) 
Aperto per iniziative culturali 
e campagna tesseramento '78 
dalle 18 alle 21 

ARCI • PARLO VtSRUDA • . (Vai 
Riccardi, 74 • Corcata) 
Aperto tutta la sarà dati* ora) 
18 alla ora 21 par ti f i n n -
mento H 7 7 • • 

ARCI TORRE OCL GRECO a C1R. 
COLO ELIO VITTORINI • (Vie 
fTMKrass Peanaav wy 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aparto tutta la tara dalla ere 17 
alla ora 23 par attività f H u i e i l 

' a, ricreativa a renaathsj di e*> 


